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Il ìÉarà:ÉitrtLiliiss5iria 
U i ^ r k o : di 'omre s i , , | | ^ , , | a 

ogni'angolo del mondo civile con-
typja perfida. I.ngrjilterra,.la quale 
per nessun' altra ragione che quel
la, d'essere pi il fòrte, bombarda 
uua, delle piìi; ricche città commer
ciali del mondò. ^ - - > ' 
; Siamo davvéro sol déélinare del 
^Slò^^-dècìmónono ? La'pretensa 
inóktrà- civìUà:'#%ósìt rheachinà da 
permettere ché^lf',desolazione si 
sparga fra, inernairflopolazioni, che 
si laddensino sventure, oh'̂  umaHò 
sangue si sparga, che la miseHa 
batta improvvisa alla' porta dì cen
to iWstrìÒse famìglie?' ^̂  '• ; 

InVano i congressi della pace 
proclamano vm.fratèllanza uraana,;^ 

t!^. feem. e^h-̂ ggî ^e; perfino npl 
I^i'l^mentp ingte^e^^ îiipezzo di.sÌK! 
Richard la necessità degli* arbitt-àti • 
umversalì.! invano si proclama la-
guèrra uri-atto # barbarie. ' '" '•• 
' Per un puro capriccio si bom

bardano le città conae fòsse la co 
sa piii semplice',^^'mbhtlo ;'ecco 
a^cne ci trascma la sWiania d'jn^, 
teresse che si estrinseca nella pre-
potenza jinglese e nella leggerez-, 
za della Francia! 

E nfmiWiatno pénsal̂ am^nl'e quer 
ste nosl!% Hòcììe e belle città, per-
che stanno adagiate sufqlfGl mare 
Mediterraneo, la*̂  étìi questione è 
rfei fóndo'la q!idstiWB '%J^$^^ 
e di cui il bombaMaménfo'di Més-
sahdria no%,|^ggi che un^ episo
dio; come lo sarà domani la Òò" 
cupaziope del canale, ̂ i^Suez, per 
parte degli stqssi,inglesi e quella di 
Tripoli per parteHellaFrarfèia;irché'^ 
noi procapammo fino dal giornpi 
c%e jj trattato- del Bardo diceva. 
che il Mediterraneb, ora' del pari;: 
nell'anticiiità, dovrà'tbrnàve'Tata}-., 
mente il campo di aziope, davet; i..; 
popoli avranno a lottare disperati 
Pef" Ja l(jtq^^|0ane||^t$nza. 

Belle sono le vaghe teorie di 
pace* univeFsalò'iAa'^ia^' natura \& 
-^^ â^ in : Ì te f ì^eèi D^MèlM^étya m ih 

H ei ^Mferàti 

cjijì il gp,verno, piemontese h 
gnàtó una pensione ai «ostri fì\_, .̂  
fiméntiì-ète seriza^ d'ibbìp t̂ ^ 
; Id vidi che Garibaldi si acci{j;tiò. 
Sutìcesaero alcuni minuti secondi di 
penoso; si|pnzio.;,jeKiehdo che potesse^ 
naécèrne una ijottura fra|4u9,egrègi 
uominìjUp dissi; ; ^ ; ,^ 
. i-i. Isa il governo piemontese ha fatto 
quello che dice Avezzana, ha fattiì 
bener.TOi.ha fd,tto IMQ pagare una= 
piocol^^^/jtp deli debtto che la, na
zione italiana ha. verso di Garibaldi. , 
m Allora Uaribaldi, volgendosi verso 
di Avezzana, pronuncio colla sua voce 

jT^ibrata'queste précise paròle, bhé mi 
; par di udire ancora:. :<:^ ^ 

ciato ui. morir, QI riime, e .veuesie ai-
cdWò t ì ^ l i ^ f<̂ f̂  unTOS^Ili pl^^flà 
impedireste voi?» ' 

Dopo quel giornoy quei dmjuoni 
gmttdi ilmirif non sì diédero^TCT 
voi, ma del tu, ;/> ; ^^]\ ̂ \vi z 

eitìmentj, ed alle fantasticaggini rnor-f" 
bpse ^dei:ricercatori della pietra filo-' 

de. » ìm y ^ i i - . 
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.(.K̂ ^̂ Wvfê ^̂ ^̂ Ŵ *̂ *̂  cbe.ha lo.: 
g.ariito la^vita aiTrbntando i piiOH/ 

ftlemidSla natura, e risolvendoli, 
i giudicato da uno scombìccheratore 
di corrispondènze che tìW • éi : sa 

• matìcb òhi sia/ -' ^ 

^mm 

Ma Io scrittorello giura sul van-
• - ^ 

' i- -rpva ^Hi'JiUV.A 
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, Agli egiziani perchè paghino> 
puntualmente gli- usurai interessi 

P Ì̂?V?̂ ?W«̂ *̂̂ ^̂ ^̂ ^VTecâ tvo; d'ag=-; 
giunta tanti danni materiali da 
Impedir^ lo ^volgimento: di ] qiieÌÌ% 
ricchezze che ^ sole possono loro 
permettere di Ipseguire i pagamê nf̂  
ti. — G' è quindi nel fondo un'ef
feratezza e uria infamia pbe farinb 
ben poco sperare nel senno dell u^ 
m^pifà, e nella fraseologia civiliz-
zatrice3 ' 

Tutto si conculca, pè r f in^ t r^^ 
teresse quando è generale. L'invi-̂ ^ 
dia mesòhiha,' là pirèbol̂ enxisi cVii-
dele, 1 egoismo più sòrdido pren-
dor̂ ofnn ogni questione usopra-
vehtô îiCÌ' è invero ben pocù a spa
rare dell' avveni'î è'; 

^•"orgevà ormai T Egitto agior» 
ni migliori; la terra dei Faî aohi 
e.dél Tolòméi entrava a'far parte 
dei popoli civili; il principia dî  
nazionalità spargeva dì nuovo Tà-
lito fecondatore nei deserti africani^ 

0|i! préjicate adesso la civiltà 
fra le nazioni cui impedite di vi
vere, di pùi distruggete le rics-
chèzze, di cui manomettete leggi 
e costumi, di cui bombardate le 
Citta ! 

ri 'ìatóo del bornbardamerito dì 
Alessandria di fronte alle flótte i-
nerti delle altre potenzp riempie 
perciò l'animò dì terróre, e a ra
gione possiamo chiederci se un si
mile trattamento uh bel domani 
non si possa infliggere alle nostre 
cit^,j5|, Genova, a Vene:4Ìa, a Na
poli, a Messina, a Palermo. 

•distrugge questi i 
è̂̂  dei elosòfi è sì- p^òsentà̂ ^ ^fta. 
più cruda realtà, prQvanaoQi..̂ ch,̂ , 
!ir(tòondo W^àmnfflSo^ben poéb̂ î  

Gladstone e Granville, i miriisWì-
^inglési che condussero a tali risul-
:ta|i,;Mn,̂ \S>ù m^^ una, ^gràvigsim^ 
^'t^spòitìtóiB^; t "su lótd^^^^ 
JgravissimÒ^ll giudizio dèìla'stòÉa, 
itantò più che si''VaAtaffò òòriffei 
dèi principu di pacp e di fratellanza;, 
umana. . • j-> ;̂  4 

Vi è' purtroppo però nel fondo 
^qualche cosa :di.;;.schifoso,.,.che îjî  
stìngue questo secolo banchiere'; e 
cosi assistiamo alle contin^^ ,̂ pP̂ fJ:, 
traddizioniie Sempite, pi irpviam# 
divfi-ónte: airimpr'óvedùto. Davanti -
a • quah forzieri si saranno sorda
mente decmi questj orróri di guerra 
e sarà stato loro datò un prezzo è 

*ìti antecedenza '̂Sî ^ saranno scon-

guegi|i 
fi'j. •ì-ìy^'B 

mamsmìQ Qomi 

scienziato era un radicale L 
In parpla d'onore e è-da vergor.' 

ignarsi di appartenere ad .una na
zione così poco civile come.i mor 
dieratî r̂endon r Italial 

nià anche colla Francia^ alle qnaU 
tinfia' àt manda una g'rai^dlssimtìqtSn; 
tiìà di cestelle ,,Diene di uva bianca 
che^sr pHgà anche a L. 80 a^^Mii-
tale. Il vìhòi ànéorchè faUo comé'lS- sŝ ^ 

giióH dèfla nòslVa Ilàlià. Il corttklIS 
ritw risente i'fflffi^che si KIBIO a d̂ ^̂  
ptòt^are dove ì latifondi sonò in maS-

| |gf irÌetàè ' .sùddivisa^-feàj#€i .W^ ' 
avviene nei paesi di' colliiVaS? '̂  

•.! 

Un [jonte in chiatte i sî ^ 

^ 

Da Castel Sr&iovaiiii 

unisco' 
Castel S. Giovanni colla jloìnbardià# 

r̂ ^mercè ìlcquale fu^^ossibìle vede? 
tìrire.iì>mercato settimanale;ch^'[)ocbH 
antii;ifti;erai;iroffÌKili chiamarlo ' tàle^ftl 

• - ' • 

'M 

tàìM \ \V,- Ài .U 
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J^pi£iie e* è anche una questione 
# 

•Gorirìil 
4̂  -Accesa in Senato dalla intransi-;, 
gpnza moderata che non perdona, 

genio nèi^^^i^mprte airin-^ 
^fliorì-dèlfii sua 'chiesu()fe'*ètó4^«^ 
^^fcuote" in- 'ogni giornale; e dalla, 
capitale rimbalza nelle pi'ovincie. 

Gorinî  h^ 0ix\^ Uti tóll'^^s^r^ 
uno sciéYiziatò invidiatoci dalli 

-r- fu una! p e r S ^ i t à del! 
pai-titp radicalo spiccattE 

{Nòstra córri3p^d:^'^tàtcyi^^ 
i l lùglio. ^ 

Tmo da, quando cessava di vivere^ 

»L 

tf 
;per d l M ciò ch^^i %S?Ĵ f̂ *̂̂  

m 

«•^^ 

ì'' 

^ - i l - I 1 •• ' - — 

tate le fughe, le mìsenè; le goccie 
di sàngue umaho ? 

Non si è^fiUp Io stesso per un 
"^Jtker nel fiéssico colla spaventosa 
cqf}^g|aep|g, spedizione, e a Tu
nisi per uti Ro,ustari ? 

, - • - 1 1 I p - ì - , - [ ! . 1 ' ' ' - ' ' 

Ecco, piò che peritanti, dóbbià-
mp diiederci di fronte ai dolo
rosi avvenimenti che; si svòlgano' 
adesso sulle rovitì^ dèi fòrti ' di 
Alessandria e di cui nessuno può 

per battezzaclo poco ^iù ohe! un 
cretino^^ìWal'ii'Aosta.; - - " ^ 

-.^jsenjpi^ raesr^neo, _., 
r XJi^t,corrispp.ndente;, milanese dì 
questo confratello' cittadinòV corri-
sì^tedèSte Ìs^»sot<«^''sigfà Bo^ A 

1- ( i j v j I- •• '. •>. -ii ' ' . ' • . ( • • ' . t i - i ' s3.:v ' "•• ' • •; -' 

ma che presumibilmente non sarà 
qtféllò' che avrà' ifiventato la stam
pa, sputa del Gòrini queste' sèìJ-' 
tenze carine. ' 

- i-9 . 
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calcolare lo svolgimento ulteriore. 
E apparecchiamoci a tutto I 

i _' • • l ' r . 

;i: Gorinì fu un grande ammalìatoré 
che molti ingannò ,ctìÌQae'̂ cèrto ingalP^ 
hava sé stesso -^ e pochi furono quelli 
che non lo adulavano. % ' 
• • • • • •, i!St* : "•: '-'' !:Mtì̂  • -•-• • :Àtóg^H^ 

« ]Era aìn^olamentlSfeolto, e : l l P 
campo sì vasto, che abbracciò con lei' 
sue occupazioni multiformi, lavorava 

quelli,^!!^.,inteso di una vpHa, perchè 
I oggjpanjphe gli artisti debbono stu

diare e studiano^;^ 

-rt merito 'precipuo fu ir^nòstró sinì»' 
dapojl quale ebbe a lottare colle^sò^ 
lî te quistioni d*interessi-personali, A!-^' 
bergjitori" e? calfetitieri • sùppòrievanà ' 
dover chiudere ile loro jbbtteghéf^dl^^ 
:céndo che eseguito il p'èSe lii geàté^ 
nonisi Asàrebbe fermata un* intòfa Mo'r-
nata-r^ senonchè « p t i i vennero a 
•dimostrare il* ojppostò ,"? gli s tes^Ste iw 
avversari! non possono ora che loda^ 

^ ° j e? t a . J i trattonr^i^rilSF^ M̂ ^ ^Flf^x 

Sdcietà, Operaia convoc^^^^ , 
Società stessa lafquale , delibero ch.e, 

paeso, ves^iss^ 4̂ .: ^ K ^ g l ! ^ V P ^ ? : m 

facesse iniziatrice, psr.ia erezione,sd^^ 
un modesto, moiìùmento;,nella,,» azza 
del mercato.s:i, che si facesse rappre--
sentare ai funeraU a Caprera. -^, 
^WMìbvedr ' s d m à s i ^ ,il tónàilipio,' 
la^SoS?amet^ttì 'Ì^;q^àla::.à^r,R9^. 
• , i i u ' i 'il -^'••Itnif:..':'^, j> .mimi} ii^iì ^:iM> 

duci, ali impiegati, le scuole ed una 
fol a di persone si recarono accom-

mitero sul penstiljo del quae pareor 
chi oratori lessero.;app]auditi diacorsij. 
fra 1 quah mi è grato ncordare quello;^ 
del nostro sindaco Ferraris . avv. Na

geiité ohe hayvì il giovedì e la M 

Piattello :ln aY.al-E!4do.ne>si cohgiùnge-*' 
r^bbe;;^i,pastel S. Giovanni&e di. 4411:,̂  
tónsI^I|^V^(lu|ileiao d^ora si 
tono ; mille,vgijai a 4a . fSI te dei nego-i 
ziantìì che temono sviato il loro com-> 
mer ,CÌ<^ ' - !^V^\ lA. . •* . ; : - . , Ì:ÌI^{V^-IJ: . • • . 4 : \ . . , Ì W . ^ - i - r q U 

Speria^no che ancne in questo Ve^ 
gregio ,sig. Jerrarm^ ci, riesca, r^&M 
curi.u pene delMAiP^ese appresto Ov 
tardj,ji^yrà gh oKìaggi di tutti i e 
•àteUanu ^̂ .jjî î f v/;. /.v^^v.- • ^. .-^-^i 

E per eggi faccio punto, j)bbhKan-
domila, relazionarviiSulle'elezioni ,am-! 
mmistrative che hanno luo^oMaòme-

fl^Éli 

J"-V 
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Gariblìdli | Afî maa 
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IV.profi ;JJilopantì hftijjlit^tto al Fan^' 
^ulia la seguente, je l tera; , ,; j * ^̂ ^ 

: Roma, 8 luglio 1882. 
Q&vo Fanfullùf 
Circa la questione se iì governo 

piemontese désso una pensiona ai' fi
gli di Garibaldi, quando erano fan» 
ciu\\i, io, rammento alcune pungl|j,d^( 
general G^riWldh lo qu^l l j im^^b-^, 
bastanza degne di esser conosciute da 
tutti r - -

Al principio del 1850, Garibaldi sta» 
va in casa del buon Mauccì,; fabbrir 
cante.di c«ndelea Staien Island pres
so Nuova Y'Mk. Lorenzo Salvi, bravo 
cantante e buon patriolta, Un ginrrìo 
convitò a pranzo in casa sua, a Nuo
va Y'ik Gitribaldi, Avózzana, Forasti, 
Albuiolu, me, ed alutini altrir Verso 
là fine del pranzo, Avezzana disse: 

3 -« Garibaldi, i fugU iialiuni dicono 

: l ^ g i J>V y^^|pop?:end9., :cb^,Jielle 
limose « finr^oduzionì dei vulcani » 
non sì trattava d*altro che dì un emr; 
pirico tentativo riuscito e di una ra$-
Bomigliama per gran parte^ casuale 
fra l'esperimento dello.scienziato ed 
il Ì^{l(ìmèn^4!^l|ft natura. I)is^plv|5^-

avvolgeva in modo magno le sue espo^ 
rienze, non si trova nulla dQf*^gran 
segreto, che pareva vi si celasse, e che 
sì diceva destinato a gettar molta 
luce sulle rìvela^Ì|)nì sotteiranee che 
avvengono in grembo alla terra. > 

« Finalmente a chi ha solo dato 
• M \ 

uno sguardo alle pubblicazioni del 
Gorini, l'opera sua fa impressione 
strana comò di qualche cosa d'assai 
vecchio, cbe fi risalire con la imma
ginazione ai tempi aristotelici degli 

pò 

Simo, che non mancò.m^^ 
della Camera se non uUima^jn^e j,^r^;^ 

^sventure domestiche; Sostenne sempre 
iftU interessi generali pur non dimen-
ticarido quelli del suo collegio qualora, j 
fossero ^imprpntatj ^a giustizia.,^Yot^,; 
set^Bi;^,.|n ^vore di queU^ J^ggi, che 
espiicayano, sql|ieyo. ,pel Rppolo^Sii?". 
ceram^^^f, am,^rite,,del progres3p;;^l|a: 
seàuto .sempre; a sinistra,^^^^ volle col 
suo vot̂ , autpentare i| numer9idfJpèlU 
che fecero cadere questo o affi mi-j 
nistero di sinistra; sapendo per espe-
| » Ì I ' < ?̂̂ «̂  l̂ i ,?̂ *̂̂ .'l4lif̂ *, ut̂  m.iniste-
«•0 ?î »^»*.#^ f̂. n«*n4^5|,,afe,calei^à?.x 
gre^cbe la diaeuaaio^e d» leggi già pre-r: 

8 e ^ " ' d Ì ' a l t | b Ì ^ ^ , . a * '"^mA 
studio presso le commiasbnì. |j|v Ĵ liĵ  
candidatura ha trovato qualcbeiidif" 
ficoltà per essere contrario al prete 
il quale neli'pmilia regna ancora so-
vr^ni^^f^jeìo P< t̂rebb^r(j attestareje 
processióni religiosa c,h©,:BÌdecuplan^^ 
anziché diminiì'^re. Y 

Castel S. Giovanni disto un'ora e 
mezza di carrozza dal capoluog^o Pia* , 
cenWa unito del resto colla ferrovia 
che da Piacenza va ad Alessandria. 
Hicoo pei suoi prodotti agricoli spe*.̂  
ciylmtìnte in uva, se no fa oggetto dj , 
esportazione non solo nei limitrofi paê jì 
e Provincie quali Bergamo e Milano, 

nica p. v.ysdi 'cui nomTsarannO tìòtms 
tati dalla,Usta del giorna e JVinp Bt^^t^m^l 
xio che qui si -pubblica settimanal*; 

i . • . % , : " V ' ' ^ B : i W ^ • ' • • ' \ : - ' y • ' • • - ; • ; , t i : ' 
mente e del. quale vi parlerò nella 
prossima mia • ; , ^ ^ | . : , , % 

'À^i'-TièitpA. 
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Adrl&v '-^ La Giunta muiiìcip 
si,pccupa di ivis\tare-,i negoRt ed esaa-
mmarvì le farine 

r o r o e n o u o . ^ - - - Sembra che ^xi~ 
che.rques4UnhQ'^si"t¥ri^à^^'pressor1P6^'^^^^f^ 
denonèjil campo dî  cavai[©IJIJÌÌVe'^ìù*>y '*" 
im.port^^^te ,deg;li arini si>tecedenti|̂ dftlH^; 
15 agosto al 10 s e t t e m b H . ^ p ^ ^ 
deranno parte 5 reggimenti d i ^ a v l P 
lena, uno d̂i bersaglieri e quattro bat^ ? 
teriedj artiglieria^ ,. ; V '̂  

Xrewleoè;— Gii scrivono: *̂̂  
Sia: per fondarsi fra noi -un ntiovod 

giorn^le.^l^.aràorgano destra 
,-. ? « l * « « f > r J * •'̂ '̂ '̂ iv^^^ '̂-ad.'-:-Udî ,g; 
il rappresentante di Edìsòn e si è sù^ 
bito cominciato il lavoro per prepar 
rai'e r^o5*perimento della Iqceelettrfeàl^ 
Si ièifatta venire da Treviso una lÒ" 
comobile. :jL' esperimento avrà luogo 
entropia settimana. , 
i •— Il raccolto ilei frumento in prQv: 
vincìa à stato soddisfacente, e anche 
gli altri'faccolti promettono bénòv 

^ Vttl<i«»liiafilo»e. —Lutitìdiil Oonf 
sigilo Comunale votava ^4Ì'unanimì'^ 

\ un concorso di lire 10,000 per la ,si*' 
, tuazione di una Casa di Ricovero de

dicata a Garibaldi. Fu iniziata un» 
pubblica &<||̂ tpscrizìone. / 

WeBs«sB|a^" — Il Consiglio supie-
tirior*» dî i lavori pubblici approvò il 
£iprogotto per lo scavo del canale di 

an Marco all'imboeatura del Oàr iP 
rande. 

• * : 
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Noli avévamq^tenzione di ri
spondere ali* apowgia deir Euganeo 
Mil-on. Hccoìì, perchè ci ripugna 
ipinguaggio, sempre villano d i j ^ l 
^^ornale, ma poiché non è male 
Isegnargli come si possa trattare 

di una persona pubblica e di una 
questione cittadina, senza stupide 

Jnsolenze, rispoiileren^ per que-
'̂sta volta, salvò a t a c ^ tutte le 
i^l|ra che la polemica non rìspon-
P'ssf a quelle forme oneste e cor-
lési, che sWUno dalle persone che 
«rispettano. ^M 

Dèlia cessata Amministrazione:' co-
^ ^ ^ 

•mm^. 

.V. -. 

>• - - i 

«lunale abbiamo finj|t|óppo scritto, 
e rilevato cosi madornali errori da 
essa commessi, che non varrebbe più 
^«WliBi*^* occuparsene, se V Euganei^ 
fattosi paladino dell'ex sindaco Pij-| 
coli, non ci oblìUgasse a re^tUGcft||̂ al 
cuni^fìttif accennati da quesfb perio-
dicb, risguardanti la chiusa del Ponte 
Molino,,i3he il sindaco Piccoli osteg-
giasse;. queir ìmportante^lavoro, noi 
., on vogliamo affermarlo ; quantunque, 
Jlu*'ésteggiarlo al non occuparsene, 

PVeramente breve il tratto. E che 
^onorevole Piccoli abbia k s c l ^ d o r -
noire T importale i n t e n s e cittadino 
P^li-tanti e tanti a n n v ^ cosa notoria 
a,tutti,; in quanto che, occupato quale 
deputato di Pàdova! a leombattere il 
tnkìstero allora sorto dì Sinistra, egli' 
iaon aveva né la voldiità, né il po te r^ 
né r autorità di caldeggiare verso quel 

'^"^t-m^ 

1 • . 

1 , ^ , 

• > . . ; 
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Rinsa le rò un'opera còsi proficua alla; 
^̂ <pUtà nostra. 

' E cliffatto, per quanto isì voglia cre
dere i ministri superióri alle umane 
debolezze, era naturale che un sindaco' 

p'e il Piccoli, ascritto neUé fila della 
f S i intransigente confl(^^a,ìili qualej 
Qome deputato giurò la distruzione 

deÌÌÌaMfej®^J^**on"'^ s«»«»»^W^5 
iW :̂pubbn%r adirminzì^Ò^ 
di noni voler Af i aMimor^^^à voto;? 

^%iifiducia a u P ^ i n i s t i i ^ d r Sinistra]^ 
èra naturale, diòfamo, che le proposto 
di codesto sindaco Venissero accolte 
daiiinimstri con certo riserbo, se non • 

^ j \ -

;jipertamente osteggiate. Gora'era na
turale che il Piccoli, altero per na
tura, non potess.ey.abbassiifsì verso i 
«ttinistri suoi avversàri politici,.per' 
discutere d'interessi cffìfteii i quali 
se erano giovevoli per la città nostra, 
non avevano noi il carattere di una 

u t i l i t à , cosi generale,^ da ammettere, 
«òroe iàperta ingiustizia, roppos|||one 

; che lotìS^^nisse fatta da un ministero 
poco beivevolò al Sindaco e alla qittà 

destinata a muòvere 1e grandi ruote 
di.unfTfeiportante industria, che^ îip* 
porterebbe a questa città, con un la
voro proficuo 6 costante, la ricchezza 
8 ^ ^ bénefifera ttellft èlassì^ìù povera 
d^m nòstira popolazione, 

ti'Kugfancà si sbracci purè dì can
tare le ; laudi dell' Amministrazione 
Piccoli-^ noi, che l'abbiamo seguita 
in tutte le sue.fa^i, possiamo meglio 
dell* Ĵ Mj;àne», perpUè più vecchi gior
nalisti e più Wadovahì di Ili , misu-
rame i danni da èssa cagionati — 
Padova, che poteva e doveva es
sere ^"iV W Veneto, il centro dei com-
mèrci e udì'indùstria, divenne, per le 
fantasticherie di un' amministrazione 

I , - " - _ ^l 

imprevidente, per le suo intransigenze, 
per i palazzi delle Debite ed Ì Musei, 
piei dispendiosi irragionevoli interra
menti, per gli aumenti irrazionali dei 

I dazi, per il nessun impulso dato ai 
lavori veramente utili e proficui, per 
l'isólarnénto ini^cui lasciò la città, ta-

{gliandotft fuori dà tutte le arterie prin-
^ cipaliiidelle strade ferrata, Ststaccan-

dolA totalmente dal movimentcì che 
serpeggia intorno a Padova e che la 
schiva, come fosse una città fuori 
deli* orbita economica della oper<|^Jà 
della penisola, lisciò la città nostra 
priva d* industria e di comraéfci, reg
gendosi sulle grucce, speranzosa che 
l'attuale Amministrazione comunale, 
più ^evidente e laboriosa, la sollevi 
dalla iattura in che trovasì.^facendola 
riacquistare il tempo disgraziatamente 

: Può rKugfftneo ' incensare a suo 
beli' agio ìt Piccoli, presentandolo ai 

^nostri cittadini come quello perla cui 
efficacia cooperazi(>ne avremo la chiu
sa aiPofìte Molino. Noi, che di questa 
opera conosciamo la 8tori|^ meglio di lui, 
possiamo un pochino renderlo edotto di 
flRt^^che né luì, né forse il pubblico an
cora conoscono. — Noi saf^piamd che ' 
un nostro amico - - nel tì76 ^ fa-
ceva serieM,proposte alla Giunta dì 
a torà per usufruire la forza mo-

itrice 'del Ponte MoUho, erigèndo 
4 \ h i « M r f a b e r f e di filatm#fan&. 
pe e diclino, con capitali di alcune 

' • • . 

mente questo progetto, Pàdova avrebbe 
avuto dei mulini a soglia stabile net-
IMìnterno' della ^cìttà, tiiammai una 
forza motrice tanto im|jortante quale 
è quella cho si otterrà dall'eiècuzione 
dèlia chìuB». • ' -m^^ 

Ohì̂  ftivche idèo, progettò, propose 
al Ministero, esegui le espropriazioni 
ed ottenne l' approvazione del Censì" 
glio superiore dei Lavóri pubblici di^ 
una chiusa da eseguirsi fuori di Porta 
Codalungà^.Fu^i^tìn esìmio nostro con 
cittadiho troppo obblìato dalia nativa 
sua città, il quale, e come mgegnere 
dèi nostro ufficio del Genio Civile, e 
come cittadino, rese importanti ser-
^̂ igi al nostro paese, senzache ci fosse 
alcÙnW^cho pur lo ricordasse: Cotesto 

1-ing. Giovanti Ponti attualmente 
ing. Capo dell'Ufficio del Genio Ci
vile; di Venezia, chiamato a reggere 
queir importante dicastero ĉ a un Mi-
nistero di Sinistira. A lifi* dovremo e 
non ad altri se Padova avrà la chiusa; 
a lui, è non ad altri, se potrà sorgere 
un* industria importante ed utile. 

Incensi pure l'J?M§faneo i suoi ul 
mini.— noi, schietti è sinceri sempre;, 
diremo che se a qualcuno ìnnaUeremò 
una pietra, cha ricordi ai posteri l'uo
mo per il quale Padova deVè qUell'o?; 
pera importante sarà per eternare il 
nome di Giovanni ing\ Ponti -^ mo
desto si, ma veramente benemerito ed 
utile nostro cittadino. 

Et cuique sUii^ — amicmimPmsar^ 
aniicuB Plato, sed magia àrnica ve 
ritas 

'^fòlina postale ; o, pOcq'Wpo anche la 
masL tentò àìndarsèifé^ - • r l j 

m 

i 

*M 

Venne però leirmatk non ostante lei 
sue proteste che àridkva in cèMcì del- ̂  
l 'altro che a suo diire doveva esserle 
ìilratèlld ;̂ è^véoriè ffesia consegnala 
alle guardie di: pubb^^ s i c u » a , 1 
quali arrestaró^^ìhche il suo co 
pagno. 

GoflìdraTweBaKione. — Ibaiario 
di .pubblica sicurezza registra U arre-
sto di q^ ,̂ dei soliti cdntravvflntpri 
all'ammonizióne. 

U n a a l «Bà. —All'esame di antro
pologia. : 

— Ditemi quanti e quali sono le 
razze umane? 

. . 1 - . • ' 

—' Sono ciinque: Xa razza bianca: 
i mugnài: — La razza nera', i car
bonai: — La razza giallai ipretÌMrr 
La razza rossa: gli internazionalisti: 
•— X« razza verde: ì letterati." 

. • . . i ^ i f f ^ r ; I 11.11 ^ i i , . - ! -••• ' • • ' 
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HolieAélaao d r l ^ o @$®da CfSwSle. 
del 10. 

WascN©. — Maschi 2%r- Femmine 5. 
,s: m a t r i m o n i . — Avossa Giovinrii 
'Alfonso fu Pietro, musicante, celibe, 
da Maioli (Salerno) con Geron Maria 
di Antonio, casalinga, nubile, di Pa
dova.- ., .;.,, ^ 
. M o r t i . — Schiavinato Arturo dì 

I^uigi, d*;anni 21, prestinaio, celilDe"-̂  
•De Toni Rampazzo Teresa fu Luigi, 

d*i|nm 55, cucitrice, vedova — Cera 
Luigi fu pomenlca, d'ànni^40, villico, 
coniugato —- R«ffpgnato Amalia d(| 
Simeone, d'annietl. mesi 10. , • 
Bue bambini esposti dell'età di po
chi giorni, : 

Tutti di Padova. 

di ovviare a taluni inconvenienti che 
sì ebbero a l a m p a r e in a d d i r ò , ha 

^stabilito che firallochi del personale-
subalterno del macinato da una ad 
altrazonadella stessa provìncia siai^fj 
fatti di autorità dal dirigente l* uffi
cio tecnico di finanza, col)* intesa pe
rò dell'intendente, mentre>invece al 
solo ministero sono riservati i traslo
chi da provincia à^provincia. 

Il ministro Baccelli, sentito il p a r # * 
re del Consiglio dì Stato decise cljii^ 
nei Comuni i quali hanno meno di 
cinquecento abitanti ì maestriy^si pô it̂ . 
tranno retribuire con sonune inferiori' 
al mirtimu?n di cinquecento lire pur
ché io stipendiò li»^^ proporzionato al 
lavoro. 
' Lo"'stipendio dovfà- enaerè fissato 

dai consigli provincialìi^ 

j - 1 ' 1 1 

_ L , 0 
! 3 . --iK : 

ISfonniaiento^^fCr* Cr i^r lba ld t . 
XVi/*'Ì[w(a dei Comiiaio. 

r'-"/'?--^! 

case importanti dì Venezia e d'In-
% • 

me.;, fosse 

''H-. 

f.!' 

--". 

a esso ir^Dpresentata. 
Il tor togl i ' ex sindaco Piccoli sì fu 

'iquello dì non capire come, volendo 
bandire la guerra av ministri di Si
nistra, era suo dovere di dare l.aj rì-
cundia^'come sindaco di Padova; in 

uanto che, come deputato (oontenti 
1 suoi elettori^ poteva benissimo com-

attere la Sinistra e. farsi suo siste-
inatici^pposfitqr^^ mentre,, come sin
daco, doveva sostenere principaimqnte 

• gli interessi della sua città, corcando 
\di^non renderla invisa ai ministri ed 

tipatica a tutto un partito. 
bhe ppV li sindaco Piccoli abbia 

fatto buon viso allo Zanardalli, quan
do venne qui,a ;jpadoya quale mini
stro dei lW>rì pubblici, noi lo neghia-

assolutaménte, e richiamiamo la 
fejMia memoria dei nostri éittidirii 
per ricordare lóro quel poco bello ìn-
cideute. Che poi l'onorevole Piccoli, 
cessato dall' officio di sindaco, s' abbia 
occjupato, quale dfefutato, della que
stione della cftiwsa, e l'abbia soste' 
nuta, compulsato dal Tolomei,'presso 
gli attuali ministri, noi non lo vo
gliamo negare., ^ ,^^^ 

Quello , ,^e indiscutibile si é — 
chiquHlunque altro sindaco, avreb
be ottenuto l'esecuzióne di quel la-
•voro molto tempo prima di adesso, 
e che è per colpa del piccoli, se an
cora l'acqua passa improduttiva sotto 
il Po_nte Molino, meulE'e sarebbe già 

% 

i«éM 

.^^Y' 

ghilterra. — SappJ|^o eh* egli^^pr 
quest* oggetto si presentò al Sin
daco varia volte, è che venne àccoito 
Hèmpre con grande benevolenza, ma 
in'fìn fine lo stanciie||iò coh propO-
ste impossibili, lasciando tramontare 
l'affare col suo solito scetticismo, co-

leve ; ed innocua 
impprtanza. Eppure, si tratt^ |^^di 
cosa ben seria, ed il Sindaco Pìccoli 
n'ebbe prove più che sufficientiper 
acGertarsene.;̂ :?sî #? 

Qualunp^ Sindacò,'fuori de! Pie-
coli, si avrebbe acceso d' entusiasmo 
al pensiero di dotare Padova di una 
opera così importante, e di una in
dustria cosi ricca,^|er il sindappjjal-
lora, occupato dair idea del Museo, e 
dèi Palazzo delle Debite, un'industria 
simile era un arzigogolo da non tè-
nerne calcolo. \ 

L Euganeo. volendo dare ai pado 
vani una lezione d'idraulica, cadde in 
un strafalcióne il più madornale. Egli 
dice che nel progetto Fossombroni era 
compresà^^lli*^óhiusa al Ponte Molino. 
— L#;ihvÌtiamo a legg 
derazioni sòpFlf il siétema idraulici 
de" paesi Veneti del conte Vittorio 
Fossombròni, stampata in Firenze,nel 
18i7, A pagine 75 il grande idrauy^i^, 
propose, non una chiusa, nìa di rial
zare là pescata degli opifici del fronte ' 
Molino e ridurre'questi opiflcìi 'ms' 
desimi a «ogìia' stabile^ togliendoli 
dallo st'ito disordinàtissi-mo in cui at-
iuixlmenté si trovano, Lo invitiamo 
gure a leggere la perizia approssima-' 
tiva per la sistemazione dol Bacchi-
glione che, all'art, VI e Vn,erapre^ 
vaiitivata una somma di X. 380,000 
per reitipcazione àa eseguirsi neica-
nati interni di Padooa a soglia sta* 
bile a Ponte Molino^ nonché parte di 
spesa a carico dello Stato per rego-
lare o compensi per sopprimere alcuni 
degli éfiìfici interni'Mila città di Pa* 
dova, 

Sé si avesse seguito malaugurata* 

^ I 

\ 

w 
""̂ *"*̂ 'W consi-

StUdehti'd'Università (1): Giovan-
vi; Batta Cavarzeran! lire 5, G. Ron* 
chi 1,^E/Piccini 1, D.Rotal2/Pietro 
Sometù i , Eugenio "Tossa 1,, Vavas-
sifi G .J^ ,3 ,De Capitani G. a^fteW 
lati Bettino 2, Gino Ravenna 5, An-
toniassi Antonio 1, Laschi Rodolfo if 
iVittdrio Castelli 2, Umberto Zanetti 
2, U^o Róssi 1, Luigi Zatti 2, Paolo 
co, Ziipponi 2, Gaet3Hjt.iRi8Z0 1, Emi
lio Bértanal,,,Élacido 2, At
tilio Chittarin'"-2, Antonio Bevilaqua 

i,!, Umberto. Wólawrburg % Menotti 
-:Cristoforo 2, Antonio Zuffellato 2, 
Francesco PeUegrini 2̂  Pietro Broc-
chetti 3, Viitòriò Benini 1, Domenico 
BeirMii, Vittorio Spèrmi, Carlo Za
ne 2, VinteffVo Toso 1, Ettore Chiòdi 
1̂  Leone Da Zara lO,''Giuseppe Pezzi: 
,1, Marco Ricci 2, Bargoni 2, Roncalli 
2, Pietro Kufn 2, Martinelli 1, Beliate 
2, Vittorio Boldrin Cent. 50, Vence-
slao Dolfiu 50, Milani 50. , 
.Francesco Stoppato Lire 10, Giovan-

ni Beiiini 2, Ligimo Baroni .2, Dome
nico dMV Bòrlìni 5, Vincenzo Sevérìn 
seg." di Gazzo 3y Dal Medico Bene-
p̂jclettp 5, B«ttÌ8tuti, Giacomo Cent. 50, 
! Ballati Gaetano Lire 2, Quaglio 
Francesco di Venezia 2, Fabris Gio-

, Totale Lire 115,00. 
{i)i Molti studenti hanno già sot

toscrìtto nelle Liste pubblicate. 
.-'MÈÌimSt,. 

C o n s i g l i o Coiuunaf ie . — Il 
Coutìigtjo è convocato per venerdì 14 
corr, alle ore 8 1(2 pom. per discutere 
sul seguente ordine del giorno: 

1. Storno di fondi da categoria a 
categorìa del bilancio 1881, 

2. Concorso nella spesa per le fer
rovie MestrePiove-Adria e Pado vai-
Piove. 

3. Nomina dell'esattore pel quin. 
quennio 1883 1887. 

NB. 1 primi dtie argomenti verrari-
r 

no discussi in seduta pubblica; il terzo 
in: seduta privata. 
m i ' p n l l l o ai Aerim^^ Giove 

_ ^ ~ ^ \ _ I . 

Pluvio ne ha fatto ieri (12) una delle 
Suê S'Kà fatto sospendere il pallio che 
dovevasi teaere per dedicarne il rica
vato air erezione del- monumento al 
generale Garibaldi in Padova ; molta 
gijnte era anzi accorsa dalle vicinanze. 

[̂ ,j,paHio avrebbe luogo invece la 

• ' ' 

•à^ d'ìffitmatori /;• i:' 
V Eco delV operaio essendosi rifiu

tato di continuare la pubblicazione 
degli scritti del Coccapitìller questi 
annunzia che fonderà un glornaled&l 
titolo Ezio Secondo oVvero Ca^^ 
Checcó. 

Ieri una comitiva di giovani pub
blica un numero unico di giornale, col 
titolo Carro Checcó^ che è,una paro
dìa delie publ)tÌGazìoni del Coccapieller. 
^̂  VI si legge un ajitobipgraGa dffif 
tìoccapieller narrante parenti fatti di-
sonorantì. 

•••• . 1 • 

BÌBLIOGRAflE 
I, - . 

I ' '>m 
P R O F . :ANTONIO,^^AyAGNARI»^£CÒr- ; 

so moderno di Filosofia, diDi
rigo — Voi 1. — L. 8. 

'.-

- L . _ 

abbiamo ricevuto 
falvorìtaòi dall' autore 

ri 
mr 

gentilmente 
qiiest'opera 

che già annunciammo 
É.un gròsso volume di :accosto 500 

Ne. riparleremo. i"f----'j<i 

" " i 

•I -

if; 

^ » -

Avv. G. liÉóNflf̂  Sulle ohhliàazìo-
, nuM^isibili ed mdivi8iMUe4&lì 

• diritto Eomano.ui'^ - : 
! L'avv. G. Leonii:—: cohcìttadinoT 
nostro — ò un distintissimo cultore del 
diritto Romàntìi è chèin questi tempi di 
;fkcili studii e leggeri con m o l t à ' l ^ ^ 
rietà e molto studio si dedica a quésta 
parte della scienza giuridica. 

VaVft^iue monografieabbiamOèyute 
sott' occhio -—• tutte: trovammo accu^ 
ratissime e rivelanti il frutto di uno 
Studio severo, ,, 
k|I|iari alle altre tjuésta che ^ubbU-
la tà dalla rivista II Cìrcoip giur^^ico 
di Palermo, ora l'autore riproduce in 
Opùscolo. 
• All'egregio avv. Lebhi felicitazioni 
ed rnooiaggtàmèiiti. - v 

; iL.BiBLiotiidAmo. 

K 

TelÌ3grafano da^Budapest che Tisza 
emanò una circolare ordinando alla 
polizie^,d'impedire,la pubblicazione e 
confiscare gli stampati »nti semiti ed 
incaricando la giurisdizione della se-
vera osservanza delle disposizioni. 

'-fi. Wff* 

. I 

I/JngHiUerra e'Malta 
L^,'StitT^t inglese si preoccupa se-

rikmente dèi màlcontenff che esistè 
in Malta e dello svìTOpo che vi'prén"^ 
de u partito H&Vì&no.ìì Wèstern Mor^ 
ning News^ il Dail^ Nevp8.^0 a l | r f 
giornali di Londra y,annO pubblicando 
articoli iu questo,senso.; , ,,"^^ { 
fcl giornali però Îcfia: si. pubblicano : « 
in Italiano nel! isola, come j /?»rtrto 
di ilfa|ja ed il Corriere Mercantile 
affermano che )l malcontento ai deve 
al modo tiranhìdo^«è)*^u^(^';f^^^ 
maltesi finora goverhati dall'ìncttilt: 
terra. 

• i ^ ^ i-t < I 

•^-'\: i ..•r-^-i:.t- .1." • 

^m 
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Crònaca Gliidìzìàlià;*^ 

l- 'V 

CORRIERE DELLA SERA 

. ' ) « o 6 t s l e ' i n t e r n e 
' . 

ìumm'^ 

prossima domenica. 
Trsslìfa. — Avevano {gip^sfatto al

l'amore e sentivano il bisogno di l'i-
fociilarsi. Fatto sta che un giovane e 
una giovane si recarono alla trattoria 
Roma in Via San Daniele e mangia
rono e bevvero in modo da f4re un 
debito di quasi quattro lire. 

Però dopo mangiato il rappresen» 
tante dei se-̂ so forts se la svignò colia 
Bcus<* di andare a comperare una car-

È rimasta ùeìiberataria della prov-
vista degli stampati occorrenti alla 
Camera là Società del^^Jtbreno, la 
quelle fece un ribasso del cinque: per 
cérfte'iopra il capitolato d'appaitò^ 
che rfdlicéva già del ventìcinque per 
Cento il prezzo cbe si pagava prima 
alla tipografia Botta. ; 

^ ' . -

studii sulla marina da guerra . 
Gli studii fatti da un funzìdhario 

superiore nel Minstero della Marina, 
gullo stato della nostra marina da 
guerra hanno portato alla conclusione 
che rattuale bilancio non'basta per 
farcì ultimare ih ciftquj^, anni le no
stre grandi corazzate, e che conviene 

: accrescere il supplemento annusile che 
il Parlamento ha accordato finora al 

- . , . - . ' • ' • • ! • • • • 

Ministro della Marina, almeno fino a 
10 milioni. 

Ritienesi dall'autore di questo stu
dio che l'Italia, per mettersi rapida
mente heV rapporto di uno a tre, o 
forse di uno a due e mezzo, rispetto 
alla potenza navale della Francia, do-
vrebbiì spendere in cinque anni alme
no i'h'i milioni, 

andai al CMÌlé BeUinell|.jn^pia! 
Frutti, ove trattai perl^acqu 

^.-[(ii^. 

. . . 

Gli impiegati del macinato 
llministero delle finanze, allo scopo 

: CORTE D'ASSISE DI PADOVA 

Processo Pietro Pìn 
• , • ' ' ' . - ' ' . • 

Seduta nom. del giorno 11 
Pres Andaste aliai Qiiéstura? 
^cp.,Ia tutto; ciì: sarò stato 5 a 6 

volte. Pregai, iscongiufaìj delegati a 
fa?ll che 1* Arése noti mi molestasse 
più oltre. Li pregai Caldamente di 
metterci rimedio. Ma non si fecè̂ jj) 
non, si volle f*'' u g | | | ^ f . "- ,V 

Pres. Riccontatemi còsa faceste in 
quel giorflp'l^T' ' 

^: Ape, AlleJÓ^Iàsciai. la Questura è . 
"* " "" azza dei 

_ isto di 
Un vitèllo;' Incontrato il Castrtgnaro, 
andammo insipm^^verso l iivia Gigan-v 
tessa. Gli diedi ordirle ,di pigUftì-UJi» 
da_certo Pace, un coltello, cui mi àbr 
)i30gnava per uccidere'Til vitello del 

quale dovevo fareiacqulsto. Il coltello 
era sera pr,e. deposto dal pace. Il Gì-? 
rardi me* lo diede in istrada, circa 
verso le i l , eppni'iindai all'osteria del 
Taglirtlegnaj óve bevetti un bicchier 
di vino, coi Girardi ed una femmina. 
Poco dpP° '"' avviai verso ŷ a Pel laW 
tieri, UT cerca di certa Garin, lavan
daia, cui volevo chiedere della bian
cheria. Ma lo donna non c'era; entrai 
nell'osteriE^ «La mora » ove l'aspettai. 

Avv. Erizzo. Domanda alla Corte 
che si faccia unirSopraluogOjper Ischia-
rire lè nozioni delle locatila. 

La Corte jL riserva di decidere più 
tardi. 

Pres. Cosa successe dopo? 
il ce Non mi ricòrdo. Ero; solo. Or̂ , 

dinai due quinti; e poscia raìFvènne 
li sonno. Mi svogliò Stinto Raniero 
che mi chi«se un franco,per l'istanza. 
Kgli bevetfie dixe |^ulnti. Poi andai 
fuori dall' osteria, (itratto a Ponte Mo* 
lino, quando l'Arese, eh' era sull'an
drone del magazzino, e che non aveva 



i -l?--^ 

-visto prima,'che ani! lì^dWb già ar-̂  
restatoidaUà Questura; nijpisse ; b*v.#: 
de un b0c0, situ à ^ l l i Qaestura 
adesso to^||8varè,dfCar co rai. 
J M i il J eno che itti voleva metterà 
iTOlni Woasó, e allora gii cacciai 
rei corpo il coUtìUo; . ̂ ^^ 

Près* Neil* interrogatòrio diceste che 
l'A rese fece soltanto dei gesti, e che 
allora, perduta la testa, fcemente di 
ira pér^tutte le passate provocazióni 
gli meua&te un (3Qlpo. 

^cc. Non dissi codesto. 
P/è$. Ove era V Arese 7 

"^MS. Quasi sotto il portone. Appéna 
vibratogli il cólpo, andai fW di, passo 
ordinario verso la mia cognata, alla 
quale chiesi quindici tire l^mi diressi 
fuori d ipar ta del Portello e rìmasP 
alla S t ^ ^ a , perchè avevo sentito che 
il Seno era morto. Errai per la cam
pagna. 

Pres, Con chi ritornaste a Padova? 
Ace. Con Ferro e un altro e andai 

alle carceri, . •" • • ,^- ^ 
tprfls. Dunque in via ConciàpolU 

non fatfte col Castagnaro. 
Acc. No. ' " "• ' v i^^t-
(Viene introdotto è interrogato "iV 

coimputato Girardi.^ r ^ 
Pres. Accusato ótrardi detto Oa-

«tagnaro avete seniito dì qnal reato 
siete ritenuto colpevole : quello di 

icomplicità ^jélt'Amicidio— siete in-
noceuttì. 0 meno 7^»i 

Aoc. Sono inifvocente, 

à 

m̂ 

ti'- -• 

¥i. 

-.-ÌT 

Pres, Come Vivevano i coningi PmT 
J4CC. ì^a moglie, eh' è mia cugina, 

era e fu éemprWonna onè îra;̂ é visse 
fmtì^^lid'itìiijcerto tempo, in btjona ar
monia col' torifcoj senorichè Jq^a t i 
alle volte, sì mostrava villano, 
maUràt'tàva'.' -".••• •••̂  .rtl 

Pres. Godeste asserzioni sì contrad
dicono con quelle dell' interrogatorio 

., in iscritto, . ; ,̂ 
'̂  (Il cahcelliere ne dà lettura;). ; ^ ? 

Acc- Il giorno 19 luglio incontrai il 
Pin 0;̂ ì*%res6 in istrada; ini pare che 
parl§s?frp insieme. - Io conducevo un 
carretto ; perciò non badai più chi^ 
tanto ad essi. Andavo verso la ghiac-
ciaja. Incontratomi più tordi éolrP.ini 
questi mi invitò a; b^pfe^^neU'l̂  
ove già trovavasi uha'femmiha, certa: 
Savorin. Ivi diedi il cbltello nchié,# 
sto ; non so sé d t̂veva servii^e ad uc^ 
c i d e r $ » iì^tello ; Od «n ijl̂ ue. 

PreB. b o m andaste? ,1 
Acc,Accompagnai il Pili verso la 

Via della Punta ove gmntt, ci lasciamf 
mO- ìAllo. or? 1 1̂ 2 pò m» passai; perla 

4iii). BniBcif^Wmanda seydicifron 
JK fJtftiièra oj fosae «aa finestra atti 
gua alla porta 

Àcc. Non 80 
. é r i t o ì ^ n B n àffeWa che là 

èstra o*è. 

^^P^'m^'mP^l^ ^' aastagnaro, e 
poscia leva la seduta. 

Seduta ani, del i% luglio, 

Incomincia la BadutaTcoiU solite 
formalità. Prima di passare all'inter
rogatorio dei testimonJi, il Presidente 
desidet'a aver certe dìlucidaiiiòni da 
ttmb'due gli#mputatì. 

Pres. Fra le altre cose, ditemi! voi 
astagnaro se vostro cùgiìio venisse 

reso edotto del'fatto atìcaduto sul ma-* 
gazzino FÀntoma? 

Cast. Mio cugino mi raccontò inse
guito chp Pio, allorquando si abboc
cò̂  con Giovanni Borsattl, gli disae: 
e V^jjà, ai PellattJeri, a tor̂  to ser-
manV che z'e'piti^^prto che vìvo ». 
Inoltre, lo stesso Pm gli domandò spie
gazioni^ alle quali domande, rispose: 
« Ostia, W i ga Vflfifttdo tarme giusti^ 
sia né in Tribunal he ih Questura; 
allora, come che logavevo promesso, 
la go (ìnio mi la fdsaenda. Anzi, va a 
tor el piovàro Catétagnaro'ftìl ga da 
esser più morto che vìvo dalla paura.» 

Il presidenÉéfs poi, dirìge altre do
mande dì minor importanza al Casta-
gnaro e a l Pin. 

Avv,': Stoppato. Chìedo'̂ MlI* ecCimo 
Presidente c|^|^in virtù del suo po
tere discrezionale^ ^Vengano citate le 
due testimòni Gràifemberg. 
î̂ ì /V<!3, Va bebé; ^ 1 ^ siati lettura 
.deir esame necroscopico. statoj#fatto 
_dai penti., ,.•,;, -^fi^^. ''•,•-. 

Segue la lettura dell esame dal quale 
risulta che IIArese Angelo venne fa* 

drifcp: sotto il costato destro con'uh ar
ma unitagliente in modo tale.d£i of-
fónderel il fegato, vari,ji|tri visceri e 
da tagliare l'aorta e là vena porta; 

vlesioìni queste "tiltìmè gravissime e atte 
^ a produrre la morte'quasì istantànea. 

Ài dbitor:.j,Ales8Ìo, interrogato, ;-daI 
Prestdenta, confisrmMquanto Venne 
esposto, ed aggiunge che 1' arma do-
,yóvâ . èssero della lunghezzà^yarianta 

etra 1 lìmiti estremi di 12a 20 centina 

i l- . 

'•m 
m 

- tK-wm.^^ 

' , ' . 

I . - I • . 
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'M; via dai PeUatlie,ri, àvvianUg^Ji^ terso 
casa. : StrAda,,^||||Bdo incoptrai ;mio 
cuginp-'^che doveva ammazzare un ? • i ^ ^ 

Ki 

nimSVe.^ò accompagnai *̂ à̂i macello. 
Colà venne anche; T; Ares^^iUquala, fi
nito li lavoro,: mi'preg'ò; di cancare 
sul carretto una palle di bue-Alidore 
3 circa,., io, f'Arese e mio cugino 
Bertelle apdàmmó verso la via dei 
PeUat t i e^^ .np i - , tu t t i , ^ t fe r i l imr^ 
appenna gluati innanzi alla casa Fan-
toma..., .„,̂ . \ . ;:VP!ft',i'v'r.;;':.. ... ...<:-/'v\. 

Il ragazzo Bgrtelle, presosi daVcar-, 
retto il còsto con glijai/anjsidegli a-
nimali mapeilati, io ;̂ i J'Aress, M^mst-; 
temmo a togliere dal carretto le pelli 
perchè le volevamo pesare, ; nell* an-
drone di casa Fanloraa. / ;̂ s^»!. 

Portammo le pfllli,.^s(yppòrtàte da 
una lunga stanga, per metterle sulla 
Stadera, ove slava il figuo Giovanni 
Fahtoma. Io camminavo innanzi, di 

lAi;esev Al mo|||p|.o, di gettar di camicia. 

ILr^tertogoiioTy^ dei Jest^mpnìi^l,; ; f, : 

Gipui; iJpUflrÌ,:di M :-30|ni|iM^^ 
g0nte,in p e l l à m ù ^ I ^ ^ g f i ^ 

Vcirca, venne da lui^l la^génte a por-: 
tara; delle, pelli,, — Arèse ^ Oastagnàyf 
rb. Ero iifitètìto alla p'tìsiiliJil'M^^^ 
ste pelli,; all^piando,, ad | imf tratto, 
odo. una, :POCO troncaj^ev vidi' T Ar^s^ 
che si piegò :sul fianco. • ? J ̂  ./1 *r¥ 

Fdntoma Vdmàm^ 59 anni; :Ei t\^ 
ceve pelli ,itv consegna. Non-.c'::era il^ 
giorno 19 luglio. Non sa niente se riolfi 
phe ciò raccolto dalle voci delle genti;; 
•CBnosce ili Pt̂ n, da diversi anni, e an-
iche ;l' Areae.; ma non-sa nnjlii deHi, 
Vita intima della casa Pin. .̂ .««^ 
; Zoccolar^. Angela ; abita in ; via 
Concìapélli-vit dirimpetto al negozio 
FantomaiTAl; momento di entrap^i in 
casa Fantoma, per a-ttingere acqua,-
trovò il ragazzo che le disse non es 
servi acqua in pozzo.̂ ^ÀUoia, vidi che 
fi'à le pertjone intente a pesare, tutto 
ad un tratto; una dì; esse venne fé» 
rita e cadde. Il colpo fu còsi istantà
neo che non potè vedere chi fosse il 
feritore. Questi però era in marilBMe 

> -miifs 

era uiiìfOTon uornsF^NOù^aài 
si. ùbbriacàsae. TuttValtro questi 

cSitinuè ad'^ahdartì^^dalla teslimon^^ 
per farai lavafe la biancheria. M 

Essa abita dirimpetto al portone 
del Fantoma. Il giorno^Jina'izi al mì-
|fatto trovò^il^in, il quale le chiese 
Kfosée pronta la biancheria. Rispose 

e venisse r prendersela i r giorno 
|dopò.^IifattÌ ci venne- ••"•'^'• 

Ramt^m.,àAte^(^n<iro (prigioniere) 
condannato a 15 mesi per ribellióne 
e truffa. Conosca gli imputati • '̂̂ ferd 
non conosce la Carlotta Barretta ; e 
questa non riconosce in Iwi l*ài^ven-
tore che venne in compagnia del Più 

.Esercitava la professione di scritttf 
^•rale- RicevIlTI a suo tempo dal Pin 
l'incarico di stendere l'istanza per 

«Ipirocedera legalmente contro T Arèàe 
per (e ingiurie avute, nonché per la 
condotta dèlia moglie-

Il giorno di lunedlìÌ8 luglio, trovò 
il Pi|bj*oon lui andò a spasso. Di
scorreva il primo di sj|a rapgUe, al-

' lorquando ìropjro'vvisflrne'nte incontra
rono-la Pin in compagnia delÌ*'ÀreSe. 
Pin rimproverò la móglie di tìhdare a 
spasso, e disse airArese: « Non te 
ga vergogna de farte vedere e de ma-
gnarghe anca sora, co i me bezzi ? » 
Allora r Arese: lo insultò con impro
peri, e sanguinosi ìij,3|itti. "̂ ^̂  

Il Pin allora tentò di reagire, ma 
il teste gli impedi di venire alle vie 
di fdttò, trattenendolo per il braccio, 
Subito dopo i'Arese feri ,fcf>ln sulla 
froptèj ipfpducendo una larga contu;* 
iìone; ìndi se ne andò. Il testa con» 

ussa il ferito nella farmacia a San 
Clemente, ove un medico lo curò. D 
rante il ^tragitto vèrso la farmacia, 
TArese gittò ,a più ripresa dei ciottoli^ 
sul suo avversano, però non lo colpi, 
sibbane coiptjl teste. In farmacia, m 
liei mentre il!medièo curava la ferita 
capitò in' sulla soglia l'Àrese, armato 
di bastone, in atto minaccioso e invi
tando con brutti termini il Pin adu-
scjre.,c Fora/fìòl d'un càn, gli disie 
fra le altre cose, fora can d'un becco, 
chete finìsso mi. »JIno degli inservienti 

; . '•••-••e'" • - - 1 . J ^ T O i S K . , . . O . - , , 

in farmacia ed iin jignore riuscirono 
ad allontanare il piTepotente provoca
tore, ed assidhrarono in tal guisa la 
quiete al Pin. : ; 

Succeasivaraente iil teste col PJn si 
iròvaronO ancora eoll'AVese, in mani-: 
^0ài camicia, armato toiSpre di # 
j)ia8|òn€i:^^di lUn coltello. lUeste volle, 
acquietarjtì i! .huavo venu ma quastl 
dissecli; « Voglio bastonar quel fìol 

&iun can. Me fradelo ze m galera m 
^ i ta ; ostia, no ^ P p ^ r a de c i j ^ r 20 
anni anca mì. » ffsrò non avvenne 
nullà.:̂ :-v-'":rM4p^ ;••• V;'.; . l i p^ ; ' " ' : '•• 

Il 19 lugìip^i trovò il Pin in piazza 
dai F i ^ t i , circa verso le ore nove, il» 
quale gli'dìssie dì essere stato in jQpe* 
sturay a racciontare quanto gip-era 
successo 4ài80ra innanzi coli* A rese; 
inaa-che 1 delegati nonj volevano fare 
alcuna^fcosà ppr proteggerlo. AUo(;a;rJl 
teste propose ;di;ntocnti.re insieme in 
Questura. Colà giunti, ij delegato pro# 
pose allora di fare una istanza per; 
porger quereli. |Ì teste s* incaricò !rd-̂  
sto di redigere cpdesUJste^nzà. /̂ ^ ^ 
fContinuà) 4^1 M NOOT. 

ia;fu cófìdàhna 
cere. 

a sei mesi di 

m 

i j - ^ i i - — j - . 

^ . . • • ' • ' 

Il J?Vemden&Iaf̂ ; orgflil^èUmini-
Bterp dtìgli^steri, biasimai U poiiitegao 
dlfW Sublima Porta nella quistioné 
egiziana e la minaccia d'isolamento.. 

• I V 

TrfaUirnenii in Inghilterra 
I lnumero dei faliiméiHWn Inghil

terra, Scozia ed Irlanda néf^lìrao se-
mestra dell'anno in corf^^^ài 589li 
Sei quali 620 nel commerciò'^>nelj 
industria in grande e nelle finanze^ 
5271 nel commercio di dettagliOi^iaei 
costruttorirme^^tìaiiti d iJ i^ : i e Uq^ 
6 classi" operàie, ©ce, mentre in tutto 
Tanno 1881 sommarono a 1325quelli 
del gm^so commercio ed industria. 

;-i Non ei ftUisce solamente in Italia ; 
anche la ricca e prospera Inghilterra 
dà doioro.M esempi. 

herief^i 
ribt^ 

nd r̂iparfttL 
- H I ^ ,1 . . ' ' l ^ 

: Air una pómepJ4i,Eina -la bandièra 
parlttmertlaré fu issata in Aleasandrial 
U n ^ p o r e con bandtera^Jaianca si al* 
rèaff^lìà squadra in£?(e 

LONDR\, 1 2 | ^ Omwnì^pj-gPilke, 

h 

' ;-̂ ''i-.:̂  
A.iìdi'ìvn: 

Ia t'orla rece rimostr^anze prima 
bombardamento, dìceMo che i fo^t 
non risponderebbero, ma nulla dill 
ppi. — Nessun'altra potenza fece pa-
servazioBÌ. Sey'rioiir non impedì «i 
bastimenti nnercantili di penetrare nel 
canale, avvisò i bastimenti che t ì 
ehtif.arftbbero a loro rischio. 

Hanson biasima violentemente l'in* 
tervento come Jin'atrocità nazionale. 

Gladstone rispondeiHi^ 
' P A R I G I , 12.; — Avvenne un es, 

sione di Gaz al oaflfè|̂ e!Ìft Bue Fran
cois Miron presso l'Hotel de la Ville. 
Assicurasi asserci 25 morti e 35 feriti, 

La Camera discutè i progetti locali. 
Sabato e, lunedì d i3cf* l tec red i t i e-
giziani. ,, 
•LONDRA, 12. —f La Regina sanzio
nò il coercUion hit per l'Irlanda. 

' • ; . ^ t 

-•^• ' 

{Agenzia Stefani) 

aii^aYveniitìentì d ' E g i l # 

P. F. ERIZZO, Bmiòrèà 
ANTONIO STEFANj7^el'erit(|^vesponfa5i|« 

•r. 

v^ l - ^ . * l l 

LONDRA, ,12;-^ Le p ^ ^ e degli 
inglesi sommano 5 m p r ^ e 27 fdriti 

;MAL.TAi 12ìfi*^fGrande emozipae a 
Ti'ipoli; 200 stranièri Sono partiti. 

^'ì;["W^ìfj^i'5-M';Ki.'-. 
• • • i 

' t i . - . iS 

G!ORRIERE DEL MATTINO* m 
-ri 

.' r-

> • ' 

per terrà la sccpnda pelle, r Arese 
venne colpito; e cadde, ,' ...^ 

Pres. Chi la^aveva ferito T^^ 
•p-j 

^^r-i-r: 

' - . ' 

^cfl. Non poter saperlo jiiìperocchè • 
Sa persona clie lo colpì; spa^sub i to i 
né là rìconobbì.Vj : ^ = L- : 

Pres, Furono pronunziate delie mi 
naccie? 

^ccv II giorno innanzi trovai il Pin 
tnuo m e n c i o , e ,^U' ì^nimo^aspe ' 
rato per la scena avvenuta. Mi rac
contò di essere stato in .Questura.:.e 
in qual modo gli venne dato ascolto. 
In un momento di maggior risenti
mento, Pin aggiunse che se non gli 
facessero giustizia, se la farebbe egli 
da . .^^ . -^- , .^ . - • • •v - ." - . ' , ^ • « • ^ ' ' 

Il presidente fa dare delle indica-
KÌonì dal Oastagnaro sulle rispettive 
posizioni di coloro che stavano nel-
i'androne Fantoma. 

•CORTE 

Pres. Ditem) Pm, come eravate ve-
;;stitp in quel giorno t ^ ^ ^ J . / 

Acc^ In maniche di^amicia. >.:*^^ì5^!i^^ 
' L ' y ' - l ' I . 
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STRADA 
Disegno dell'androne, o stadera; 6 

luògo ove stavA Casttignaro ; e luogo 
ove stava l'Arese. 

i 

^ Seduta pomeridianài^ ' i 
Ferrihutto Domenica; B9 anni, ^pa • 

drona deli' osteria « La mora. »'ll?,gior-
ho 19 luglio vidiiil Pini ih compagnia 
di dna persona ignota, di; mezza età, 
un uòmo, entrare nell'oslfeaj ove or
dinò 2 quinti, e gieli portai. Lasciai 
i due soli, poco dopo entrò cerió,Mez-
zalirà che ordmò anch'esso del^'^ino. 
Questi mi 'dhiamò per pagare. Allora 
udiij^n grido. Corsi tuori,, Il Pin non 
e' era più, ih queir alti a persona. Vidi 
un cadavere In istrada. Non seppi su
bito chi fosse'il' mòrto. 

Pin, neir osteria, era'seduto in modo 
che potesse vedere chi passava nella 
via dei Patlattierì. 

Avv. ^rìzso. La testimone, nella do-
posizipne, a p j a detto che le tendine 
alle finestre, erano abbassate. 

Test. Conferma. Però potevàsi ve
dere nonostante in i^^ada, poiché 
le lendine e^ùnò spartite in mezzo, 

Barretta Carlotta. 38 anQj,^,)^van-
daia, nubile. Conosce^^bi gli impu
tati, e meglio ahcora^^^ Pin, perchè 
e lavava sua moglie » /sfc/ snfievà della 
separazione tra hiWito è moglie Pin. 
Innanzi a che ciò succedesse, prima 
dunque di questo tempo, vivevano 
tranquilli e senza contrabtare alcuna 
volta. Dopo, non conosce per scienza 
propria i bisticci che ebbero luogo. 
La moglie Pili era una buona donna, 
una donna e de sesto. » Anche il ma-

•• '" 'W«6<KI« fiia'iearsao • •.••••-'Mil 

Il ministrò'Baccar.irii si recherà 
ròisimair.ente a visitare la Sicilia. 

-• I . I ' 

m 
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' Italia ed Austria 
É dichiarato erroneft;Ja notiaia di-

vulgSta'i'dalla.jst^mpa,, della vìsita che 
l ' imperatore e Imperatrice d'Austria 
farebbero ai Reali dMÉàlia in Firenze 

^ I ' 11 

nei primi giorni d'Agosto. Sembra 
invece che il convegno deliba avvenir 
re verso il mese di ottobre. 

Nei circoli militari si accredita la 
vóce che r Imperatore possa à8aì?t^g|; 
alla parte principale delle grandi mie 
novre ih Italia. 

LONDRA, 12. - Lo Standard AìW' 
che primavdel bonibai*dàmento^^fifaf-
ficiàli egizittni offersero a 3eymo|;i; 
idj^stnontare i cannoni dei forti, mia 

fmour rispose che era troppo tardi. 
Quindi si irapegnò^Pàzioae,;! 4 

i vascelli BpflferseJ'o poco. Un can^ 
none della Penelope fu smontato, la ^ 
Superò fu iraforata in due punti,'pfci 

Gli artiglieri egiziani mancavano di 
obici,, ma rimasero ai^lorO pezzi fin 
che,i,forti furono ;crpllatié : %.,«^_ 

O^gi i vascelli attaccheranno 1 forti 
nell'intcirno del portò. ::r;; 

QAIRO; 12 r - Il console i t a l i » 
Gloria iprefeiì rimanere; al posto •; perv 
là, protezione di ottocento italiani ri-, 
masti. La citta é perfettamente tran-
•quilla." •• :^m' ' 
:. A^LESSaiSI^RIA, 4 5 ^ : Particolari • 
di ieri. rproie^H^i^fjgiziam cadevano. 
fitti intorno affa'/ĉ ^^ 
cannoni .rigati d e i ' t ó h e M 
| a y à b ^ ^ a a i le corazzate, .jtidottilì al 
eaeuz^^od»ci%màrihai si recarono, 
nuotando, a Wei e io fecero saitare 

.col cotone fulmmante. i?^j 
Stamane alcuni marmai dovevano 

sbarcare per inchiodare 1 cannoni di 
tutte.Ie batterie,,,,, " \ 

: SUEZ, 12! -- '̂̂ ^ITtìssun: bastimento 
mercantile, neppure l%^èalìgia delle 
Indie, ipeivM"'» l^ebcan^je dà 48 óre* ; 

,, , TutSà là popolazione europea si d 
.ritug'ata a b'irao delle, navi...,.. • <• = ^ 
^^ PÀRiGLt ì . — Léssepg ^ recasv in 

stone dicniara che non si ha^ diritt 
di discutere i motivi dell' azione della 
Francia. Sarebbe Uri • errore supporre 
una diversità di azione dal mpmentò!̂ ^ 
Piie^ns^v• vfede;;nu!la. che?gp|ljchi^. 
un cambiamento poco amichevole dei 
rapporti tra Francia e ^Inghilterra. 
|i[4;h >à!rì̂ ;f̂ et,te T Ingliiitérr?» ' esstìtPinn 
guerra coli'Egitto, Ricorda che non 
ai parlò di stalo di guerra a^Uòr̂ hè 1 
Fì'ancia, ^'Inghilterra e ilp^Rìissia ^^ 
strUsserb la flutta tòrca/ ' 
\.Il.c,on(;e,r,t^4 europeo è in vigore. 
Seymour fece soltanto un ftttp difen
sivo. li bombardamento delle fortifl-
càziòhi fu duetto contro gli oppres
sori dellLEgitto non contro il VopMiin 
II, massaci^^Jegli eu|;^,pei:giustifii;he-. 

solo il bombardamento. L'In-

- In Yia Fatébenefratelli Ni 4983 
si vende vino nostranò_^i eccel
lente qualità à cent.- W f a l litro. 
©isogna 'assaggiarlo'̂  per ; cpnvin-
^persi della^rità; 

Sagion Luigi • . 

t i " ^-

il Ijuces^ore del prof'^^llfrrotai^fti r i 
ceve nel proprio gabinetto Dantistlco 
di'Padova, Ogni Lunedi e Venérdi di 
ciascuna setimanf^^alle Ore Ì0 ant. 
alle^^?!^ 6 pom. • ;i. 1 

Piazza Unità d^ìtalidi via Pozzetto 

ffietro invito dei suoi comnàitenti 
BÌ rèca^li^ispettim'loro domiciliò. 

i'-b FARiAC! 
'JiiiV^'iijiiV::'::^-^-"« 'r-T. 

•^^di Avviso in Quarta Pagim. 
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PiraWal i lprm 
vicino all'Albergo della Stella d'Oro 

t qualità L:K=8<» ) 
IL- » > t . 6 Ó ;) aUitro 
-iiiv-*'^ •«^,^*.4i©';) ••• ^ 
QualM extra fìnOjM fiasco di; 
litri'l;.!!^ ,'-..'• "1 '7'ÌJ. ' . '44S0 
Mezzo fiasco . : , , . iî ftf s S.41® 

^ 

0 - 1 - -._i* 
::.r iV 

- H f̂7 
da Pasto al fiasco Tosca 

no . .; 
i^.i. U f .5« 

/ / [ 
- 1 ---jtù^^ù,:.i^ ,:• 

X 

iJ^Mqualità-. U.L.-». 

IL » . ,̂  > 18,^t§ 
T'tnto per TOllò che pel V i a o si 

garantisce le qualità perfette; da non 

1^ • \ > • ^ [ « 

ì 
' • ' . 

CVedS 4 . IPa^lna) 
--•=ì, -r^'fc-t^y^vwfe^ 

mira a scopo egoista. 
^< 

v^ì I '-. I 

JJ Italia a Chamhers 
' • h 

Il Municipip di Ilo ma ìnvjò al co
lonnello Chambers una lettera dì rin" 
gràziamento pei suoi donai delle me
morie di Garibaldi. 

La lettera è stata scrìtta sopra una 
splendida pergatmena, ispirata a nobi
lissimi sentimenti. 

. ì. - • ; : i l , • • . ' ; ; ' i - . i ^ - - i - , - . : -> .? l . | ^ • . -^ . . . . r . !"i V -

Il processo della Biblioteca V, E. 
Fu pronunciata dal Tribonalo cor

rezionale di Ruma la sentenza nel 
processo per i furti alU Biblioteca 
Vittorio Emanuele, I bibHotecari Ca
stellani e Podestà, imputati di negli
genza, furono assolti; il prete Bario-
lucci accusato di sottrazione continua-

'rebba 
ghilterra non 

Gladstoneophftìrma che Alessandria 
is&ò.Ja bandiera, bianca,, •- ; 
WJ'̂ 'ik'e^ d^^.Jche'si'fArà "iì;"possibile; 
per iuteiiiré là sicurezza del, Kedivé : 
e nelod.i ii'^èòraggìo: Dice che l'Af^* 
stria e la Germania sono la sole 
tenze che puriarono del bombarda
mento e dichiararono l'azione del-ì^ 
l'IrighìUérra essère perfettamente ie-
giitima. 

Lft Camera riprende la discussione 
sugli affìtti Bnelratì. 

LONDRiV, 12. — L ' I n a l i terra l i 
dìnò ai sUoi ambasciatori di dichia-
Tiire che 11 bombardamento è conss' 
guenza della condotta degli j g z ì ^ i , 
contraria alla promessa di cessare Te 

fortificazioni. 
Il Times dice che i rappresentanti 

di tre grandi potenze espressero |a 
loro aoilditìfizionò j3er la condotta 
déìl'lnghiUerrn, che produrrà unaso-
•Itizione vantajsjffiósa per tutti. 

ALESSANDRIA, 12. — Stamane 
alle ore 10 tre corazzate inglesi ria
prirono il fuoco contro il forte Mo-

I • I 

Primo EiemìoL. iO 
) 

lVedi^avvm:m§}^-Ì Pagina) 

' - 0 

S'^ Prof. Gu'olamo PagUano 
(Vedi dvmsù IV Pagìnp) 

1 sottoscritto con recapito presso i r 

IH Piazza àdU Biade PADOVA 1 1 - - . 

' = • 1 1 :»• I. 

i 

I 

avvisa il pubblico che col giorno 7 
giugno eorVonte come dì metodo per 
gli anni scorsi àssuhse^it^Hi'a'siporto 
dell'Acqua di Mare e consegna a do
micìlio per bagni ed anche per bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagione 
d'estate prezzi onesiissìmì. 
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t -'delia farmacia;2^.di OtTjW®-GArfLEANI, MllaHo, via MferàvlM'(JdtìLabói^atorib Piaa^ilSS; P̂̂ ^ e Lino, 
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ramerciOt 
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dolle Alpi, d«i, Vosgì,: dei Pìrinei*, 
cadute o dà' co?pr-ricevuti alla testa, fi 

eh la 
òhp 

mula d.r|Tf antic!iT'p«nflcea Lapsdi'um. L i n W là clks8ifi'oà''fi'a le SmmWfé Cùrimbifer^^^ recentomentéifuyo^gettos di accurati SLùdi dB^r^hìmioò^>ira^tij:ìi 
potè, jspWe.ii ,pnncVpip attivò' chtà'tsh'̂ Éo'ARNIGÌNA: e pèira 'SÙà paHifcblàr^ ( ì̂̂ ^nj3||.rb;s|udî •pnd& M̂^̂^̂^ 

STEÀRATÓ^l qui(W|tV^^^ ed Utili#Ì)plicazionf5*;terapeutiche. Fu,nostro,sGopo,:idi.rint|ra,cqiaj,e il modoi^pet; poter, avere la nbs-ira tela/la^,qual.e, nm» alterati, ma 
tivr''dovi^VifK Ed infatti,i'nostri sforzi furono,coronati dal più splendidÒ'àuccesso mediante un p r o c e s s o s p e d a l o ed un aa>p«9Ìto a p p l r a i w tli nosS 
©sclwhMva sBìvetaxÌ4>ne ,0-P2*ouriola . _ ,-... '•; ;.,.; 'H • -immài-^-'. • . ^ì-• .•.••̂ ••-: -; ;^^- - ' ̂ Wis- "'• • '-^ :••"••* ' :..̂ '̂̂ '.' ^ 
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4Ì6arii8'dWla'suaefnlacia'su U7uha^ì^ già dà' molto tempo, per quante cure io abbi|i^_.|atto, mi recava derm Jieyij e debbo convenire, che la sua anzidetta TéM 
a Ù ' J i P M l c a mi giovò moltissimo, anzi iravai..t;hefu,J'unico rimedio il quale potè ridonarmi la primiera mìa salute già Unto deperita.^-r^ Suo devot, IimocenzoMeregalti: 
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SeWv'è re a l l a Fs^ i rmac la Tè. %t, d i O'Tl'AVlIlta^a.ii.a^P&Il^'ij S l ì i a n o ( K a l g a ) ; 

n V v l i d i t ó r i a. , lfad[ova;— Pianeri'e ii'aùri, negoz. — Lu'gi G.-rneiio, farm'ac.W Farmacia, dell'Università''-^ Sani'Be^^^ 
ftrmac. -T-rPei:til#Jfarmaeiatai^ Gaspar imF, farmacista; — Roberti, farmacista — Francesconi, farmacista r^#:Sani Pietro.. 

} farmacista Bernardi « DU 
r.^^.n*',tì5=:-J", 
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ih N,oi:.'S,;o.itpscritti Fi'gili Successori édtiiniti Eredi Universali dfll>4Br< 
,g"3^gESa»,9 (arìch:e,m ondine al: suo tpstamenio del QO^April'é 1881) i}ì 

àaiÈmrt^. ' « i r t ^ l a m o 
. ^^^ îermécJtlam<5 r̂ĵ  

.7 = ' 
cordar'iliìfihe noi soli vendiaiwo lo Sciù-oppo dcpui*a«jjrb'1rivèiitat8 dal-Defunto npitrb 
Genitore e c h é da ilui il nome di 

tàfiì 

f.^ t---
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:ci Ernesto pigliano non è niente, affatto successore'dtvNó^trò^^PàcIre per le ragioni 
jpd^ette di^.sopre.^--» • '̂••• >-i 'i- - Aif&Ìh-'<^i:^ 

I I . 

ì 
X-^-

é - ^ . ,Si avvertesW^^^^ Paglian&fu'G^ (Giuseppe) non̂  h^ a^cunr^R^ 
porto co» la nostra, f^migìia: e non deve intendetesi fa^SipoflaMÒ; comesi potrebbe es^ 
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\s^m t«doetiS{X)i;M4ere*;.^ 'i V.. \ 
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AÌber to' Pagliano nfiteà^'che un manuale residènte'a'té'itVo'il^qatra^hà;,;vehdut^ 
.suo nome ad ni» individuai che cerctì^'d^ifìl^iftCiareUa-suf Edrxi^ri^U^^ credere con 
rmi)le,.artefìcìÌ44k688firerfiglm-de'bfanÌÌiri|^ ffl^agliailWi ,j,,̂  ^,:q, mm^m^ 

Altro Pagliano {Giovanni} harvenduio'il suo ntoboe -Wuno speculatore che firma (f^P^T 
.^Hano^ft fabbrica esso, pure una imìtazvoné del 'nostro ^SfeiroppoJ-^&ióhe.. lui ha ' nulla 

'" Per non essereMlg^Mtiih^^^^^^^^ af sòliti) indir.i.^zp,.cioè:. 

Questa è di per sé lamtWlio^^-'deltó g^r^à^ìV; fSi icbè 'nè 1̂  ifo^a, né lé'Oasse^^p^^^ 
iblfc&èffiCfefóìraief ' MàtìKat^ n#)Wgri^rànrto lej^ejt^^eftìo^i i^dirizzale^^a altri c^ó a^^ 

] E n r l c o o P l e É P p l»ift̂ ^ de) fu prof^'Gtròtatnò. 
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S velièri??ifdova unico^d'e'̂ osito''t*r%o m||Ì«i,m^^ Turchia 
525/ivicino alfcaffè degliuSywzeri, neirantico^deposito Sànèuisughe 
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A S S I ffi!é?»osi»logae d i MIlaBi<i» ASSAv; , 
; La sola^uhicaj :Vei|a^; aéquAodii ̂ Pp^J^ ò il'acqua datt'à del - ffèiBiatslàsò' c|t ^'iféjo: 
»» « ^^*..«:»^^^ «»« / ia*»«»:>.^ 4RnA<,»AA4»;' ,.!.,.»» ^ a t u IW.alIri ' /llcii t n ' ^ i ^a ' a l l 'Ho ^{rAÓ OAAIvUa#»'i 

rSOpf-: 

conitrO !le;inpalatti6*del 
•) generazione; ^ delia t̂̂ vespica*. 
. delle^^altte; acque par . m i n e i - , . _ , , - „,, _ ,. «- , > -* 

sopportata dagli istomachiM più' deboii; riesce più-àssiisfi1abìlée^digértbi1e;'uni6a 
si:.(possa far ùsoì'iri^ propria casa nelle solite'ordinario'condizioni, sènza speciale régìtóe' 
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Ra'ppresentatp da un oggetti d'oro déll'EFFÈttivo VALÒBE 

Prezzo di cadaun Biglietto L.. UNA 

con impressovi 

E'Impretìditoró liSUffill SBKK-fcé'ciàl'J, 

l ' i i tìèposlio Gonera io^p ie s so k/cii^reziòne ^della Fonte i)»; Verona via ; Porta Pallio 
N. 2 0 . ^ In l ? f l l ^ ^ ^ P i a n f e e Mauro - Durer-.Bacchetii:,: 
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AVRMIGGQ TRE ESTiìiOi'DOÈ HELitólM'lWPkMtÈ^ 
l''-̂  
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c i a s c n n à eoH Sproni l i « p e e l a • 
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C/l^acgms^efà Ire bigUetU,4mé^s^r.mlq^fij M il..V(^nfaggio dLco^p 
icorrere conerei rfumeri alla:'à8^j>raz}p^g^^fJi^^^^^ certezza di 
'jidf'iMfpàre'^imcìiè a tutt' er,àm le estnazìonì preUmimn^ è può quindi 

*̂  gmdBgndìf'e fina' à\ 5 premii 

* ^ 

-IIÈJJJM^ 

ilVi(Hn^4t^^^^-^l'?''1^WÌ-riV?r-'Ed7iq-tìfi'^-" i^-3^7'^h>?i^'-/p'F:F?*TJV£»^-i-Bfi'?"/^''J ' TV.: •LT.'!-l'i-r-o.-r-" 

I I I 

It i aperti la 1 

Mìo,' ébsta, teleerafoiV trattori^,'' altìJ^ii|hi; Ì^K 
cursi distmgué^ pernèleganza e modici prezzi 
quallo condotto dal; signor Ĵ « 'Vls«éiaifcÌÉiMr 

^ 

^V} 

HB"^^ 

- ' 

* T V ' H -•— 

Lo o s t r » £ f B n i ' a v r a n n o ÌWo»^iÌ»<er W^s*^d,| | | | | , , j^o8e d'Affi^Sl"©^ a 
è e i r a d e l Ifir'BHnicipSq «|& •%»'»^*OÌiÌ.'« eo l l>@sis to inza dà u u Vo 
l e g a t o G o v e r i i u A i v o . 

1 r 

"WerB-à s p e d i t o F»*»*^» r e l c n c w d e l ^r©2£al, e d U l>p|let4ÌMò «Bello 
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UaiSre a l l o d o W a n t ì c d ' f i a v l o d i toSgUoia r i m ^ ^ r à o occos'Èfi^iialc 
p e r Vtt0'ru>iK,oa?J4»MO. ' 

PER B'iCQUISiP DEI BIGLIETTI RIVOLGERSI : 
In llSB'«i8cfi<a presso gli Uffici Municipali e presso Fr. Compagnoni, Via Gra-

z*., N. 2593. 
In m U a n o preB9f> Compagnoni Francesco, Via S. Giuseppe, '^. 
In l^adow» presso il. Óascvii Cambio-Yalute. , 
in » presso Carlo Vasoti^ Cambio-Valute. 

h'èHé - ^ ^Linea ,a;brìp9-Milano-;Venezia; 

M<»SÌS idi; fama'• secoÌjfe,,;djìH9oq.U4Ìi appro
fittò apch.Q,S.,M. il̂ .̂̂ iÉtgina Margherita.. Gua-
l-ìgione sicura, delP anepaia, clorpsi,, affezipól 
del feffatÒ e della vescica, calcoli «e tendila, 
dikòi'dini urerihi ieliffiin genere di tiitte ;le 
naalattitì^gastrò enifi^pphe. ;, i: i ^ = i. 

Bepoaito in Vft.dova nella, farmacia chi-, 
micai flian^ri Mau^Q. ,,. y iùv\ ' --.'U- '• ',,165 

CjxemìGum -'* 1 - ~ ^ . ' 

^^Qùesto rimeaio, U più efUcace por combat
terò la Tisi 0 lu generale tutte lo più gravi 
Malattie di Petto e dfllla Gola, è coslantemeole 
linlallibilo ueS ,^^^e4<^oH,>la^SronollUe, 
l^Augina, la Ktiuc6dlnevlcGrEiQulaa|lonl 
e la fatica^della i-artris-ej nel̂ GANTAN'nio gli 
©tiAToai, So no fa uso indirrerontemenleIn, 
.Granii Tintura, Pasta e $óiroppQ. 

DÉFFÈS, Farm^ dir classe 
2; r^òiftrfluoti^a, Parigi, fllu^mtft lê ?»rn»aclfl, 
rhÌlH>^IO iailATUITO DELFnÒflFKTTO PlITftO BOUAHUl 
^ Vendita in ITALIA : A . M a n z o n i dC% Uilano^Roma 

' y ^ ••••. •' . . . ' , • - . - > - • - ; . s ^ — 

l u ft*a«i€^wa nella urmacia Corneho^ Ì M 

'?• 

2761* 
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inb^SiTTX 
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y^rrtteà 
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ONTE tao NELiTRENimo 
l ; 

1 1 
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' Ftìiit¥^m'fnerafé*3i fama Eiecolare fer.rugih'Ósa e gasò sa. — Guarigione sicura dei 'do-
Jfl'kdi stoinnacPr:in^la,|tie 4V CegÀtP̂  digestipni,Jpocondrìé, palpitazioni di cuore, 
affezioni nervoso, emorragia, clorosi, ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi ^l BSirs 
C. IgèfttBÌHlilT'S'i^ dai signori Farmacisti e depositi annunciali. : 

In P t t d ì i v» depositi principaU presso V Agernia della Fante rappresentata dal-siff. 
t^^^^È's» Ciitiacjgofftoj Via Pozzetto, 236 Oj e dai signori.Pj«»eri M<tUTQ e.C. 2705 

. i :4j '"rr ' j | ' ' l^ . ' ," l- ' 
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i l , , , t _d ^ J , . Pàdova, Tipografia del Bacchiglione Cornere-Vènelo^ Via Pozzo Dipintô  N. 3836. 
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